
Associazione privata di Fedeli 
Corona del Cuore Immacolato di Maria SS. 

 

 

 

 
Scritti di Anna Maria Ossi 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Testo degli esercizi spirituali della sessione autunnale 2008 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRO MANUSCRIPTO 
 
A norma del decreto della S. Congregazione della Fede (Atti della 
santa Sede 58/16 del 29/12/1966) già approvato da Papa Paolo VI il 
14/10/1966. 



3 

Presentazione 
6/6/2008 

Accostando questi testi di origine carismatica, indicati con 
l’espressione: scritti di Anna Maria Ossi, mi pongo la 
domanda: che rapporto c’è tra queste “parole nuove” e la 
“Parola di Dio”, cioè la S. Scrittura? 

Ed ancora: questi nuovi insegnamenti sono in sintonia con 
la dottrina ufficiale della Chiesa? 

È mia costante preoccupazione confrontare queste “parole 
nuove” sia con la Bibbia che con il Magistero della Chiesa. In 
questo caso, trattandosi dello Spirito Santo, mi sono chiesto: 
quale autore sacro ne ha scritto? S. Paolo e S. Giovanni 
Evangelista, soprattutto. Ebbene prendo in considerazione le 
lettere di S. Paolo laddove è presentato lo Spirito Santo. 
Accosto, confronto e verifico.  

Il Sommo Pontefice Benedetto XVI ha indetto un anno 
paolino con inizio il 28 giugno 2008 e conclusione il 29 giugno 
2009. Siamo dunque nell’Anno di S. Paolo. 

Ho pensato di accogliere l’appello del Papa e di estenderlo a 
tutta l’Opera.  Lasciamoci guidare dal Papa, facciamoci attenti 
al suo insegnamento. 

Ed ecco un’ottima occasione. Il Papa ci presenta S. Paolo; S. 
Paolo ci parla dello Spirito Santo. Abbiamo così a portata di 
mano la Parola di Dio ed il Magistero della Chiesa su questo 
specifico sublime argomento. 

«Paolo riflette sullo Spirito - scrive il Papa – esponendone 
l’influsso non solo sull’agire del cristiano, ma anche sull’essere 
di lui. Infatti è lui a dire che lo Spirito di Dio abita in noi (cfr. 
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Rm. 8,9; 1Cor. 3,16) e che “Dio ha inviato lo Spirito del suo 
Figlio nei nostri cuori” (Gal 4,6). Per Paolo dunque lo Spirito ci 
connota fin nelle nostre più intime profondità personali. A 
questo proposito ecco alcune sue parole di rilevante significato: 
“La legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato 
dalla legge del peccato e della morte. Voi non avete ricevuto 
uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto uno spirito da figli adottivi, per mezzo del quale 
gridiamo: Abbà, Padre!” (Rm. 8,2.15), perché figli, possiamo 
dire “Padre” a Dio. Si vede bene dunque che il cristiano, ancor 
prima di agire, possiede già un’interiorità ricca e feconda a lui 
donata nei sacramenti del Battesimo e della Cresima, 
un’interiorità che lo stabilisce in un oggettivo e originale 
rapporto di filiazione nei confronti di Dio. E questo è un invito 
a vivere questa nostra figliolanza, ad essere sempre più 
consapevoli che siamo figli adottivi nella grande famiglia di 
Dio. È un invito a trasformare questo dono oggettivo in una 
realtà soggettiva, determinante per il nostro pensare, per il 
nostro agire, per il nostro essere. Dio ci considera suoi figli, 
avendoci elevati a una dignità simile, anche se non uguale, a 
quella di Gesù stesso, l’unico vero Figlio in senso pieno. In Lui 
ci viene donata, o restituita, la condizione filiale e la libertà 
fiduciosa in rapporto al Padre.» (dal vol. “Paolo l’Apostolo 
delle genti” di Benedetto XVI, Libreria editrice Vaticana e S. 
Paolo, 2008; pag. 32,33). 

Padre Gianfranco Verri - fondatore 
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1. Il credere fermamente in Dio, quale infallibile 
verità, è apertura nell’infinito 

13/4/2002 

Inopinatamente la Parola di Dio avvia il cuore umano a 
viver non la saga1, ma la verità che ne conclama la 
testimonianza al fine della conquista amorosa del regno di Dio. 

Ancestrali2 epopee ardono sotto la cenere del tempo 
andato, per l’opportuna riconferma dell’azione creatrice e 
potente dell’Amore dello Spirito Santo nel valore della sua 
dimensione mistica trascendente e coinvolgente l’umana 
creatura, creata appunto ad immagine e somiglianza di Dio3. 

È apertura nell’infinito il credere fermamente in Dio, quale 
infallibile verità che nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo proietta la sua luce che permette di conoscere e 
riconoscere non solo l’universo creato, ma il valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo. 

Ciò ripropone, senza cedimenti di sorta dovuti alla fedeltà 
divina, alle anime tutte di conoscere l’inconoscibile Amore 
Divino agli effetti dell’inesprimibile bellezza e perfezione del 
Regno di Dio eterno. 

È infatti nell’indissolubilità dell’Amore Divino che la 
coppia umana assume contorni che vanno certamente e 
sostanzialmente al di là del suo aspetto fisico, ma che ben può 
essere determinato in tutte le sue specifiche e imprescindibili 
valenze e irrinunciabili valori spirituali. 

                                            
1
 leggenda 

2
 ataviche, degli antenati 

3
 Gn. 1,26 
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È perfetta risonanza e detonazione divina la martellante 
coscienza umana, che vanta giustamente diritti irrinunciabili 
poiché senza il vero spirito d’amore l’anima muore, ammesso 
che un siffatto sentire potesse in Dio non essere ascoltato. 

Ecco perciò l’inoltrarsi dell’anima nelle vie mistiche della 
più remota ed attuale spiritualità. 

Per azione diretta dello Spirito Santo l’Amore proclama in 
sé stesso d’essere Dio e Dio stesso proclama in sé d’essere 
Amore4. 

Valenza opportuna offerta alla coppia umana, al di là d’ogni 
sua più rosea aspettativa. 

L’amore è vita, gioia eppur tormento, per la passione innata 
d’ogni anima d’essere appartenenza viva, concreta nella 
creatura creata che la ospita, però limitata per contenere 
l’anima e l’illimitato Amore. 

Ecco da ciò l’importanza per l’umana creatura di accedere 
alle vie che plasmano il limite umano secondo il valore della 
dimensione mistica, atta a godere dello scibile5 divino la grazia 
finale dell’eterna felicità. 

Amare è fruizione del dono divino a cui ogni anima deve 
aspirare per ricondursi e ricondurre i fratelli nell’ottimale luce 
della dimensione mistica dello Spirito Santo, che illumina e 
conforma alla realtà della vita trascendente per vivere 
nell’abbandono in Dio l’essere piccola creatura, ma 
insperatamente forte se assunta dal suo amore. 

La coerenza nella conoscenza di ciò è fondamentale, perché 
conduce non solo ad attingere lo stupore dal creato, ma a 
                                            
4
 1Gv. 4,16 

5
 tutta la scienza 
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godere dell’amore creativo e potente del Creatore. 
Luce, fuoco, aria ed acqua nel valore della dimensione 

mistica della creatività e della potenza dello Spirito Santo 
hanno valore di esemplificare in sé attributi divini di forte 
valenza spirituale, quale fulcro di fusione che dona ragione e 
comprensione umana alla finalità divina di creare l’uomo e la 
donna a sua immagine e somiglianza, per essere effusione e 
fusione d’eterno amore. 
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2. Capisca l’umanità e riconosca l’importanza di 
dissetarsi alla sorgente che è Dio 

10/1/2003 

È la dinamica espansiva dell’amore che attrae l’uomo ad 
essere donatore di ciò di cui è fruitore. 

Nota, anche se ancora non ben compresa, è all’umana 
creatura la vastità della creazione che, pur nella sua grandezza, 
è piccola parte visibile rispetto al valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo. 

Puro e semplice, l’amore s’avvale d’ogni particella creata 
per documentare l’infinito universo, che essa contiene nel suo 
essere documento della trascendenza divina in atto d’amare. 

La fluidità della sorgente è mezzo sicuramente inadeguato, 
ma semplice, per presentare la continuità del gettito d’amore 
gratuito di Dio. 

Egli dona dalla piccola sorgente alle fragorose cascate, che il 
cammino e la continuità della sorgente produce, perché l’uomo 
si soffermi a credere che la ricchezza di tanto amore è 
frammento dell’incalcolabile creatività da Dio riservata 
all’umanità perché capisca e riconosca l’importanza di 
dissetarsi. 

È dono immenso l’intelletto, ma quanto più immenso è 
tutto ciò che Dio ha creato per renderlo edotto di sé stesso e 
dell’amore che, misticamente e materialmente, crea la 
confidenza anima-Dio. 

Essa conduce l’anima, la mente, il cuore e l’intelletto a 
conoscere e ad amare, per ricondursi alla fonte d’amore che ha 
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creato la vita. 
Segnatamente la vita, in ogni sua forma, è promulgazione 

spontanea della gestazione sovrana della fecondità divina, 
calata nel creato perché tutto proceda secondo le regole, sia 
naturali che soprannaturali, della creazione stessa. 

È bene infatti che l’uomo concordi con ciò che, al di là della 
sua comprensione e di sé, Dio dispone nel suo essere novità 
perpetua. 

Il tempo stesso è misura che affonda nell’atemporalità 
divina la possibilità umana d’essere frammento di vita, cioè di 
tempo che, quale capolavoro divino, aspira all’immortalità. 

Ed ecco l’amore rendere conscio l’uomo della realtà 
dell’anima, quale tesoriera della vita sia naturale che 
soprannaturale, indispensabile a far sì che l’Amore Divino 
possa essere conosciuto e amato. 

È mentalità gretta e limitata la progettualità, solo di 
carattere umano, che pervade molti cuori che la dissacrazione 
d’ogni valore spirituale ha inaridito. 

Sarà ancora il valore della dimensione mistica dell’amore a 
ripristinare tale valore, in ossequio alla misericordia dell’Amore 
Divino. 

Giungere a fertilizzare tutto il campo umano non è impresa 
facile, a causa dell’infierire della colpa umana stessa di non 
lasciarsi umilmente convertire alla conoscenza e coerenza della 
naturalezza del soprannaturale, che sa rendersi presenza viva e 
vera in ogni cuore umano, purché lo si voglia. 

Naturalizzare l’amore è semplicità accogliente la chiara 
limitazione umana causata dal peccato di superbia, che tarpa le 
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ali all’anima rendendola come pachiderma6 rispetto al volo 
regale dell’aquila. 

Mostrare la via in ascesa è naturale alla luce che, quale sole, 
inonda di sapienza divina il cuore umano perché si sappia e si 
voglia adeguare alle meraviglie che il valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo ha in serbo per ogni cuore 

Vivere la preclusione dell’amore è imprigionare nel ghetto7 
dell’ignoranza valori profondi. Per poter essere conosciuti dalla 
creatura stessa, essi devono essere accolti quale espressione e 
valore di ciò che fa della creatura umana il vero capolavoro 
della creazione divina. 

Sapienza, dunque, sia la vera amica d’ogni cuore, per 
conoscere finalmente, di Dio, l’Amore! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                            
6
 mammifero dalla pelle dura 

7
 luogo sudicio e stretto 



11 

3. La libertà è prerogativa della grazia della verità 
tutta intera 

10/3/2003 

L’imperscrutabilità dell’azione divina demanda al cuore 
umano la salvaguardia della verità basata sulla Parola di Gesù 
Cristo, il redentore. 

È poi Gesù Cristo stesso che demanda allo Spirito 
consolatore il compito di rivelare al cuore umano la verità tutta 
intera8, per l’ordine precostituito della nuova umanità.  

Fautore unico, dunque, della verità di vita in ogni cuore di 
buona volontà, lo Spirito Santo procede all’espandersi del 
valore della dimensione mistica della creatività e potenza 
dell’Amore Divino in ogni cuore. 

La soggettività delle anime non disarma certo la peculiarità 
della totalità dell’amore, d’essere tutto in ognuno perché 
ognuno possa godere la perfetta dimensione mistica del tutto.  

Solo spiritualmente all’umana creatura è dato dunque di 
conoscere, amare e servire la verità tutta intera, che nulla 
tralascia pur di completare in ogni cuore l’eterna conoscenza 
dell’Amore Divino. 

La superbia umana ha intristito il concetto dell’amore puro, 
sinonimo della verginità del cuore che va ben oltre il limitato e 
dissacrato amore reso mercanzia al miglior offerente, 
nell’infausto mercificare non solo il corpo, ma anche lo spirito 
per un degrado umano senza limiti. 

La risposta umana all’anelito del cuore, di trovare la 
pienezza ambita in ordine all’amore, è solo nella dimensione 

                                            
8
 Gv. 16,13 
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mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo che è possibile trovarla, perché è nascosta quale tesoro 
nascosto nella fertile dimora del cuore umano. 

È la sequenza operatrice delle facoltà dell’anima, infatti, che 
permette la riscoperta di ciò che vale perché la creatura umana 
ritrovi in sé stessa la terra feconda che onori Dio d’essere 
seminatore e amabile mietitore di quanto più grano possibile, 
perché possa esser riposto nella vastità dei suoi granai9. 

La libertà è infatti la prerogativa della grazia della verità 
tutta intera, che pone alla destra di Gesù la santità delle 
anime. 

La verifica di tale possibilità è doverosa e attuabile lungo 
l’arco della vita terrena, al fine di rendere testimonianza che la 
via al vero e puro amore è, in Dio, la strada stretta10 della 
santità. 

La percezione dell’Amore Divino nel cuore è sancita dalla 
fede, che offre il discernimento sincero e spontaneo che sa 
riconoscere l’importanza e la delicatezza della dimensione 
mistica nel valore della vita secondo il pensiero divino. 

Il cuore umano è sede della gestazione profonda di ciò che 
deve essere capito ed amato ai fini della perfezione che conduce 
a santità. 

La linearità dell’amore è via inconfondibile dell’esperienza 
propria della dimensione mistica della vita stessa, intesa ad 
operare per conoscenza diretta di ciò che significa amare. 

Non è certo l’ostentata superbia umana a far credere alla 

                                            
9
 cfr. Mt. 13,30 

10
 cfr. Mt. 7,14 
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perfezione umana, ma la mitezza, l’umiltà11 di lasciare 
inabitare il cuore dalla SS. Trinità a far sì che la sequenza 
esecutiva di ogni stadio ed età della vita umana possa 
testimoniare il meglio di sé, in virtù della presenza viva 
dell’amore nel cuore. 

La natura stessa attende il parto della nuova umanità12, che 
sa genuflettersi al pensiero del Padre, arricchirsi della Parola 
del Figlio e credere fermamente alla sapienza dell’amore, quale 
mistica dimensione della vita stessa, protesa a conoscere e ad 
amare Dio con tutta l’anima, la mente ed il cuore. 

Incertezze di fede non sono più ammissibili ove il tocco del 
cuore da parte di Dio stabilisce il contatto con la dimensione 
mistica della vita presente e futura, nel felice riscontro che 
tramite tale presa di coscienza da parte dell’uomo il Signore 
farà nuove tutte le cose13 a lode e gloria del suo nome, per una 
felicità senza fine. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                            
11

 cfr. Mt. 11,29 
12

 Rm. 8,22 
13

 Ap. 21,5 
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4. La complessità delle virtù si scioglie nella 
semplicità di metterle in pratica 

11/3/2003 

La sapienza divina pone nella dimensione mistica della vita 
umana i presupposti fondamentali alla possibile attuazione del 
disegno di grazia del Padre. 

È dunque nell’avvalorare in sé la dimensione mistica della 
creatività e potenza dell’Amore dello Spirito Santo che la 
creatura umana ha la possibilità di maturare in sé il 
conferimento del dono del Divino Volere quale preannuncio e 
concretezza dell’amore di fatto, in atto di suggellare in Dio la 
purezza e la grazia non solo della creazione, ma dell’ulteriore e 
perfetta creatività divina per lo stupore costante dell’anima 
amante dell’Amore. 

Compenso alla concretezza del rituale del cuore è la 
benefica concezione delle eterne verità. 

Sublime incanto, l’inconoscibile spirituale reso palese dalla 
perfezione della dimensione mistica della creatività e potenza 
dell’Amore dello Spirito Santo. 

Il plauso alla vita solo in Dio è valore mistico da 
concatenare da anima ad anima, sino all’assorbimento del 
doveroso riconoscimento che, ove è Dio, è bello sostare 
rendendo l’anima adeguata alle meraviglie che Dio riserva a 
coloro che lo amano. 

La brutalità delle insidie perverse che il mondo offre è 
disgustosa beffa diabolica che s’adira contro la sua stessa 
sconfitta, resa evidente dall’invulnerabilità del bene reso a Dio 
quale riconoscente volontà di non deluderne la fedeltà e la vera 
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amicizia, segno evidente per le anime dell’incipiente santità. 
La rimunerazione fattiva del bene compiuto viene dalla 

dimensione mistica dello Spirito Santo, resa incanto allo 
sguardo sia divino che umano. 

Tergiversare14 in dubbi e facili debolezze è di coloro che, pur 
avendo compreso l’importanza dell’azione solenne e materna 
dello Spirito Santo, si defilano dal dovere di rendersi presenti 
all’opera sua d’amore. 

Rispondete, anime soavi, alla carezza dell’aura soave che 
soggioga lo spirito con le più raffinate realtà dell’amore 
sponsale ed eterno. 

Non sia mai che ignoriate il valore della dimensione mistica 
della creatività e potenza in voi e intorno a voi dell’Amore 
sublime dello Spirito Santo, altissima realtà e confluenza 
dell’Amore Divino nel cuore umano. 

Assurgere alla sostanziale base divina della dimensione 
mistica dell’amore è generatività di sempre nuovo amore che 
ben si confà col bisogno umano di mettere a frutto e far 
maturare i talenti ricevuti15, quale grazia incomparabile di 
conoscere, sperimentare e testimoniare i doni di Dio. 

La complessità delle virtù si scioglie allora nella semplicità 
di metterle in pratica, per il felice riscontro del vortice 
dell’Amore Divino che innamora di sé l’anima che sceglie 
quale sposa. 

La regalità divina non manca certo di far godere del suo 
splendore lo sguardo delle anime che in sé assume per 
l’evolversi felice delle promesse di Cristo, il redentore, reso 
                                            
14

 voltare le spalle 
15

 cfr. Mt. 25,15 



16 

vittima dal sacrificio perché l’offerta d’ogni anima a Dio sia 
gradita riscoperta di quanto è buono e misericordioso il 
Signore. 

Valore unico e certo è la dimensione mistica dello Spirito 
Santo, che s’avvale della luce per creare nei cuori sempre nuova 
luce, che s’avvale del suo essere Amore per impreziosire, col 
dono di sé stesso, la sacra sponsalità dell’anima con Dio. 

Il fiorire della comprensione di ciò che significa amare è 
realtà non solo salvifica, ma generante e rigenerante i cuori alla 
felice esperienza di rinascere in Dio quali adoratori in spirito e 
verità16. 

Solo allora l’anelito alla vita e all’amore è derivazione del 
valore della dimensione mistica della creatività e potenza 
dell’Amore dello Spirito Santo. 

Connubio divino, dunque, che rinnova e rigenera il 
concetto primordiale dell’amore a lode e gloria del divino 
creatore. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                            
16

 cfr. Gv. 4,23 e cfr. Gv. 3,7 
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5. La più bella immagine di Dio è il Figlio, Gesù 
Cristo, e il Corpo Mistico divinizzato e santo 

12/3/2003 

La sentenza dell’ordine esecutivo di ogni cosa creata si 
diparte dal pensiero del Padre ad opera dello Spirito Santo. 

A ciò consegue, d’autorità e grazia, il dovere da parte della 
creatura umana di rendere atto dello stupore benedicente di 
cui vien fatto segno tutto ciò che da Dio proviene, per rendere 
edotto e provvidamente amato ogni uomo che ama a sua volta 
Dio con santità e riconoscenza profonda. 

Nell’ordine comune delle cose l’uomo superbamente 
pretende il tutto voluto da Dio, senza nulla ricambiare, a causa 
della gravità dell’indifferenza umana dovuta all’insipienza del 
vivere per vegetare; come può l’umana creatura arrivare a 
tanto, ignorando il valore della dimensione mistica della 
creatività e potenza dell’Amore dello Spirito Santo? 

Superare le difficoltà della vita è, per ognuno e per tutti, 
frutto dell’illuminante creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo Paraclito, che è ricchezza di ispirazione e 
concretezza di azione per ogni santa aspirazione umana. 

Firmare come lettera d’amore ogni giornata vissuta alla 
luce della verità divina è richiamo al cuore, per il suo doveroso 
tener conto dell’aspirazione dell’anima che a Dio protende 
tutta sé stessa per essere assunta, adombrata per una fecondità 
senza fine, per l’unico fine: essere, nel valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dello Spirito Santo, Amore! 

Nel tumulto e nella virulenza dei mille perché umani solo 
la luce divina protende i suoi raggi per essere sapiente risposta 
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a tutti i cuori. 
La divina sapienza è consigliera che ben sa incamminare 

l’umana creatura alla comprensione di ciò che misticamente è 
creatività e potenza dello Spirito Santo Paraclito. 

Il valore della creatività è completamento costante di ciò 
che all’anima è consentito di percepire, nel suo rapporto di 
perfetta comunione con Dio Trinità. 

Il potenziale mistico che ogni anima riceve dalla comunione 
di intenti umano-divini, per il bene di tutta l’umanità, è 
elevazione della regalità dell’anima che l’Onnipotente sposa 
alla magnificenza del suo essere Amore. 

Virtù e grazia, dunque, sono l’indispensabile alternanza del 
passo umano incontro al Divino Volere, che ad opera dello 
Spirito Santo in tutti vuole regnare. 

L’immutabilità divina è perfetta sintesi che alla creatività 
mistica dona il suo raggio, per evidenziare della luce divina 
tutta la sua potenza. 

Miriadi di doni sanciscono la realtà concreta di una 
appartenenza a Dio che non conosce confini. 

Superare le barriere del limite umano verso l’infinito 
orizzonte divino diviene così facile realtà vissuta ed amata. 

Il valore della dimensione mistica della creatività e potenza 
dell’Amore dello Spirito Santo è concepimento continuo di 
sempre nuova vita, sia spirituale che fisica, finalmente 
consapevole della mistica bellezza della vita stessa che l’uomo 
deve amare e difendere con l’aiuto di Dio e non disdegnare, per 
non offendere Dio, donatore unico della più bella immagine di 
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sé nel Figlio unigenito Gesù Cristo17 e nel Corpo Mistico 
divinizzato e santo. 

Nell’evoluzione salvifica del pensiero umano tutto è 
riconducibile al lascito testamentale di Gesù crocifisso allo 
Spirito consolatore, autore e diligente esecutore delle promesse 
di Cristo stesso ad ogni uomo di buona volontà che sa condursi 
nelle sue vie, illuminato dalla sua Parola di verità e amore. 

Saldo rimane così il cuore umano, per la verifica costante 
che le promesse di Gesù Cristo sono verità per il valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                            
17

 cfr. Gv. 12,45 
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6. Assecondare la grazia significa spendere i talenti 
in modo appropriato e molto apprezzato dal Padre 

14/3/2003 

I sette santi doni dello Spirito Santo Paraclito giungono al 
cuore umano perché lo stesso sia reso cosciente del valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo. 

Nella vita il corso pratico dei doni di Dio conferma 
all’umana creatura che, in base ai talenti ricevuti18, Iddio stesso 
muove il suo passo potentemente creativo, uniformando a sé lo 
sforzo umano di valere il pensiero di Dio. 

La valorizzazione del moto dello spirito santamente 
promana raggi ed effetti di inaudita sapienza, bellezza, bontà, 
secondo l’importanza del disegno divino che ciascuna anima è 
chiamata a compiere. 

La trascendente forza mistica manifesta la dinamica del 
moto ascensionale dell’anima, protesa al desiderio della 
conoscenza di Dio e all’abbandono totale in Dio della propria 
volontà, perché possa essere raggiunta non solo la santità ma la 
grazia di essere, in Dio, deificato amore prorompente nelle vie 
dell’infinito. 

La magnifica realtà di essere amore non concede altro se 
non fattori di crescita spirituale in sé e per tutte le anime che 
Dio stesso unisce perché divengano gloria della sua stessa 
gloria19. 

Comunemente il valore della dimensione mistica della 
creatività e potenza dello Spirito Santo è ritenuto privilegio di 
                                            
18

 cfr. Mt. 25,15 ss. 
19

 cfr. 1Cor. 11,7 



21 

grandi santi, dimenticando così l’impegno personale di cogliere 
l’esempio e l’amore degli stessi per divenire prosecuzione 
sapienziale divina che la chiamata conferma perché il Corpo 
Mistico di Gesù risplenda di luce divina. 

Assecondare la grazia significa spendere i talenti in modo 
appropriato e molto apprezzato dal Padre, che in ogni anima 
torna a riconoscere Gesù che ama con indicibile perfezione 
l’anima che lo Spirito Santo matura a tanta grazia. 

Corrispondere al disegno divino significa ammantare 
l’anima con lo splendore di valori mistici incomparabili, che 
permettono di calare nella vita pratica i tesori della sapienza 
infinita. 

Cooperare ai benefici comuni che il Signore intende 
conseguire ad opera dello Spirito Santo è sorridere con gioia 
alla vera vita. 

Temere l’opacità delle menti abbiette è doveroso perché 
permette di applicare le intenzioni di preghiera atte alla 
conversione di tutti i peccatori, caduti in disgrazia per la fatale 
indifferenza a tutto ciò che è mistica realtà di vero e puro 
amore. 

La miseria morale è da rifuggire in modo ancor più veloce 
della miseria materiale, perché a ciò è legato il valore mistico e 
santificatore di ogni cuore. 

Non è casuale che il valore della dimensione mistica della 
creatività e potenza dello Spirito Santo siano mete da 
conquistare umanamente, perché possa essere riconosciuta 
appieno la derivazione divina della creatività umana e da ciò ne 
consegua grande gioia. 



22 

Superare la velleità umana dell’orgoglio fine a sé stesso è 
sentenziare il valore della dimensione mistica che lo Spirito 
Santo ama alimentare, a conferma pura e santa del suo essere 
Amore. 

Per l’efficace ottenimento della comprensione della sapienza 
divina è indispensabile la coerenza vissuta della vita, 
spiritualmente tale. 

La perdita di tempo, in ciò che non è costruttivo ai fini 
dell’amore ai fratelli per amare Dio, è più grave di quanto alla 
creatura è dato di capire perché è barriera all’azione creativa, in 
atto di completare in molti cuori le meraviglie dell’azione 
mistica dello Spirito Santo stesso. 

Sancire la determinazione di stabilire l’assoluta obbedienza 
del cuore all’ordine precostituito da Dio è soluzione pacifica ed 
ideale di tutti i problemi esistenti a livello spirituale, atti di per 
sé ad alleviare la condizione di oppressiva sofferenza che molte 
anime non sanno spiegare, rimanendo così vittime del tempo 
che passa anziché raggiungimento felice del tempo che viene. 
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7. Santificare la vita è godere dell’imprevedibilità 
delle novità di Dio 

15/3/2003 

Sapienza infinita è la vita, nell’osservanza della Volontà di 
Dio. 

Porre l’anima nelle mani generose del suo Creatore significa 
rendersi conto di appartenere al valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo. 

Come vortice d’amore lo Spirito Santo avvolge e proietta 
l’anima amante dell’Amore Divino nella sede del Cuore stesso 
di Dio, Gesù misericordioso che, essendo il Verbo, ben sa 
proclamare di sé l’amore alla sempre nuova folla d’anime 
assetate d’amore. 

La perseveranza in ciò, sia dello Spirito Santo sia delle 
anime pervase di sempre nuovo infinito amore, forma l’esercito 
dei santi che prelude alla realtà visibile e tangibile della gloria 
del Padre. 

Non si tratta di sola conoscenza, ma di volgere in concreto 
a Dio e all’anima lo sguardo per essere parte esistenziale 
perfetta della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo. 

È allora bello scoprire l’infinita grazia dell’Amore Divino 
per il dono di sé stesso al cuore umano, che finisce così per 
vivere la verità tutta intera. 

È sapienza, dunque, che propaga la coerenza salvifica quale 
atto d’amore di ineguagliabile grandezza. 

Ciò è fase preparatoria a ciò che le anime devono 
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comprendere ed amare per divenire raggi di luce a loro volta, 
in ossequio al valore della dimensione mistica della creatività e 
potenza dell’Amore dello Spirito Santo. 

Il compiersi della grazia nei cuori è significativo esempio 
che Dio nulla lascia al caso, e che di ognuno e di tutti conosce 
veramente quanti capelli sono sul loro capo20. 

Nell’ordine salvifico della Divina Volontà ogni valore 
spirituale recupera la sua potenzialità, in ossequio alla costante 
azione dello Spirito Santo che, misticamente, rigenera alla vita 
spirituale ciò che il male intese far decadere e distruggere. 

La vita dei santi è l’esemplificazione di quanto vale il “sì” 
perfetto a Dio, che mette in atto l’onnipotente valore mistico 
dell’Amore dello Spirito Santo. 

La santità diviene così partecipazione degna all’azione 
divina, in atto di far nuove tutte le cose. 

Realtà profonde si innestano nei cuori, rendendoli 
consapevoli del valore della dimensione mistica comprovante la 
realtà viva e vera del Corpo Mistico di Gesù. 

Santificare la vita, allora, non è utopistico21 consenso a 
correnti ideologiche umane di per “sé” imperfette, ma è godere 
dell’imprevedibilità delle novità di Dio già insite dall’eternità 
nel suo pensiero. 

Non disorienti dunque la chiamata divina a ciò che è 
collocazione perfetta di ogni vita al giusto posto, nel tempo e 
nel luogo atto a far risplendere le anime docili ed amanti 
dell’Amore che salva e glorifica l’umanità. 

Il valore della dimensione mistica d’ogni vocazione accolta 
                                            
20

 cfr. Lc. 12,7 
21

 irrealizzabile, impossibile 
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è stupore ricorrente di constatare il realizzarsi continuo delle 
promesse di Cristo. 

Generare la vita è della purezza del cuore che ama lasciarsi 
amare dal Divino Amore. 

Il male attenta a tutto ciò, nell’imperversante illusione di 
soppiantare l’onnipotenza divina ed insediare, così, la superbia 
devastatrice di ogni mente e di ogni cuore. 

Sorgente di vita è la vita stessa dedita al propagarsi del 
valore della dimensione mistica della creatività dell’Amore 
dello Spirito Santo. 

Sia solerte dunque l’anima all’ascolto per l’apertura del 
cuore alle novità di Dio, le sole che, pur ricevendo contrasto, 
passano vittoriose nelle vie del mondo per rinnovarne 
l’edificazione e gli intenti per la realtà del rinnovamento 
profondo di tutte le cose, a somma gloria di Dio. 
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8. Il bene infinito dell’eterna felicità è il valore più 
alto che l’anima possa conseguire 

16/3/2003 

È nell’ideale conformità al disegno divino che l’azione dello 
Spirito Santo rifulge al massimo del suo splendore. 
Assecondare il disegno divino, dunque, è per l’anima fare 
esperienza di luce, di fede, di speranza, d’amore. 

Il bene infinito dell’eterna felicità è il valore più alto che 
l’anima possa conseguire; per questo la mitezza, la 
mansuetudine, la vita spirituale nella grazia che Dio dona è 
valore d’inestimabile grandezza. 

La condizione di grazia dell’anima è indispensabile per la 
comprensione di ciò che spiritualmente ogni creatura deve 
conseguire quale valore di vita eterna. 

Vivere secondo lo spirito di sapienza, che lo Spirito Santo 
dona quale carisma per il compiersi del disegno di Dio, è 
atteggiamento umile e sincero di anime semplici che non 
mancano di tenere in debito conto il valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo stesso.  

Mancando la fede, in tale fondamentale presupposto 
l’umana creatura rischia di vanificare la vita stessa, per la quale 
dovrà essere reso conto a Dio che nell’umana creatura ama 
ravvisare l’amore del suo stesso Cuore. 

Il perdurare della cecità spirituale conduce tutta l’umanità 
nel grave rischio di autodistruzione di tutto ciò che, appunto, 
la cecità rende nullo. 

Rendere sovrano lo spirito sulla carne è difesa che Dio 



27 

stesso concede tramite le ispirazioni nobili dell’anima e la 
difesa angelica, quale fine esecutrice delle bellezze intime che 
Dio compie nelle anime in lui abbandonate e rese spose del suo 
Divino Volere. 

La sapienza divina è degli umili22, che ne fanno buon uso in 
quanto non la usano per opprimere, ma per edificare la 
consapevolezza che solo l’Amore Divino riporta vittoria su ogni 
male. 

La confluenza nell’unità, che congiunge anima ad anima 
secondo la Volontà di Dio, conferma il valore della dimensione 
mistica sia delle anime che dello Spirito Santo, sempre vivo e 
creatore di novità nei cuori. 

Celeste compimento dell’armonia divina nei cuori è dovuto 
alla fedeltà del “sì” a Dio, nella chiamata vera e propria che il 
Padre non manca di far recepire al cuore prescelto per mettere 
in atto la verità tutta intera. 

La fedeltà all’azione costante dello Spirito Santo Paraclito è 
doverosa, per non mancare d’essere continuità visibile e 
tangibile dell’amore di Dio sulla terra. 

Grave è essere mancata risposta alle aspettative divine, 
perché per tale grave motivo molte anime si perdono.  

L’inaudita leggerezza con la quale molti cuori, pur 
professandosi cristiani, sono traditori di sé stessi e dei fratelli è 
possibile riscontrarla nella ferocia dell’odio violento di cui poi 
molti innocenti rimangono vittime. 

La sacralità della vita secondo il pensiero del Padre è stata 
da sempre riconosciuta, ma non sempre tenuta in debita 

                                            
22

 cfr. Mt. 11,25 
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considerazione per far sì che il male possa essere vinto e 
respinto. 

In troppi casi l’uomo si schiera dichiaratamente nelle file 
del male, divenendo corruzione a sé e ai fratelli, nonché 
assurdo dispetto a Dio che, nonostante tutto, pazienta e 
perdona. 

La verità è sigillo amoroso nell’anima che l’accoglie quale 
valore della dimensione mistica della realtà, sempre in atto, 
della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito Santo. 

Viva dunque, in ognuno ed in tutti, la segreta speranza e 
volontà di cambiamento reale da peccatrice a santa per ogni 
anima, che non manca certo d’essere fatta segno da parte di 
Dio del suo dichiarato amore. 

Vocazionalmente l’Amore Divino è grazia e gioia di viverlo 
in contrapposto alla disperazione dei cuori che cadono vittime 
dell’indifferenza a Dio, che ama avvolgere del manto del suo 
Santo Spirito ogni peccatore ovunque disperso perché si penta 
e si salvi per divenire valore della dimensione mistica d’essere 
Amore! 
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9. Le mistiche realtà sono il fertilizzante amoroso 
delle opere di Dio 

17/3/2003 

È contingente realtà mistica il colloquio anima-Dio, che 
nessun disinganno può far vacillare. 

Meta infinita: l’infinito Amore. 
Soppesato dalla bilancia della giustizia divina l’amore è 

sovrabbondante dono di sé ma, ove la debolezza umana rende 
carente la creatura della presa di coscienza, per l’innato corso 
della volontà umana anziché della Volontà Divina, il peso 
dell’ingiustizia prevale facendo scandalosamente sfoggio di sé. 

Saper comprendere ed avvalorare in sé il valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dello Spirito 
Santo è felice possibilità di onorare, con la stessa gloria di Dio, 
l’umile cammino della vita umana. 

Solo il vero e puro amore è valore che permette 
l’interscambio d’amore anima-Dio, che permette l’instaurarsi 
della luce nei cuori e il moto perpetuo del valore della 
dimensione mistica della vita ad opera della creatività 
inarrestabile dello Spirito Santo, Amore. 

La credibilità di un cuore nel rapporto con i fratelli è data 
dalla sua possibilità di testimoniare la sua concreta confidenza 
in Dio e viceversa. 

Addurre alla gioia che la vita mistica comporta non è 
ostentazione di sé, ma la reale incontenibilità dell’effervescenza 
dell’amore di Dio nel cuore che si tramuta in santo sacrificio, 
perseveranza ed abnegazione nel dono di sé ai fratelli per 
amare Dio. 
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La celerità d’intesa è frutto dell’effusione dello Spirito 
Santo, che ben conduce ogni sua opera ove la disponibilità del 
cuore umano è perfetto abbandono incondizionato in Dio. 

La sequenza ideologica dell’Amore Divino non deve subire 
l’onta devastatrice del peccato, perché è assurdo pensare di 
ovviare al male con altro male. 

La coerenza che tiene conto del valore della dimensione 
mistica della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo non può che cogliere il moto ascensionale 
dell’aspirazione dell’anima, facendola così pervenire alle alte 
vette della spiritualità. 

La santità è doveroso passo quotidiano nelle vie del mondo, 
per la concretezza del rispetto dovuto al medesimo passo che 
Gesù offre di avviare in sé incontro ai bisognosi di ogni bene 
che vagano per le vie del mondo. 

La luce della verità è lampada23 che illumina il cammino, 
non solo, ma le anime che per essersi lasciate fuorviare dal 
peccato non sanno più riconoscere ciò che è bene e ciò che è 
male. 

Purificare l’anima è sensibilità propria che la dimensione 
della vita mistica impone non quale sacrificio, ma liberazione 
da ogni male. 

Mistero appare il cammino umano-divino che affida alla 
fede il coraggio di affrontare il cammino in salita della grazia 
santificante, cammino che procede grazie al valore della 
dimensione mistica all’ombra delle ali dello Spirito Santo. 

La confluenza delle mistiche realtà è fertilizzante amoroso 
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 Sal. 119,105 
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delle opere di Dio, che fa procedere il suo stesso amore di pari 
passo con il suo amato pensiero e la verità della sua Parola. 

Non sorprenda la serenità di coloro che, pur nella 
tribolazione umana, sorridono alla vita perché è frutto 
benedetto dell’Amore Divino perché si propaghi in molti cuori. 

L’irriducibilità del male vorrebbe smentire ogni forma e 
aspetto dell’amore rendendo le anime mendicanti per una 
povertà di fatto dovuta alla morte dell’anima, ma ciò, per 
merito del valore della dimensione mistica dell’Amore dello 
Spirito Santo, troverà sbocco nella possibilità di rinascita in 
spirito e verità che risolleva da ogni indigenza spirituale e 
pratica, tornando a dare ali alla vita ritenuta spezzata. 

Il valore della dimensione mistica della vita e per la vita è 
insito nella grazia di godere del sole di giustizia24 che, in Dio 
Trinità, è illimitato amore dello Spirito Santo. 
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 cfr. Mal. 4,2 
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10. La purezza dell’anima, le virtù del cuore, ne 
dimostrano la sempre nuova giovinezza divina 

18/3/2003 

Operare al bene dell’umanità è ruolo specifico di coloro che, 
con somma grazia, amano e mettono in pratica il valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo. 

Suggellare il cuore umano con il sigillo dell’Amore Divino è 
grazia santificante d’essere abitatori e inabitati dal cielo 
dell’anima che la SS. Trinità sceglie quale sua dimora. 

Il mondo diviene allora verone25 dal quale s’affaccia l’anima 
per mostrare la purezza, le virtù del cuore, non quale 
ostentazione fine a sé stessa ma quale sempre nuova giovinezza 
divina che, lasciando adombrare il proprio “sì” dal valore della 
dimensione mistica dello Spirito Santo, realizza il propagarsi 
del vero amore su tutta la terra. 

La luce divina dello Spirito Santo è sapienza che ben si 
confà con la buona coscienza. 

L’Amore Divino elargisce a misura divina nel cuore umano 
ciò che ogni anima abbisogna per ben conformarsi al disegno 
divino.  

Per tutto ciò subentra il dovere da parte dell’anima di 
affinarsi e non opporsi alla salita della vetta della spiritualità, 
per una sempre maggiore comprensione e ringraziamento a 
Dio per la grazia d’essere amore da donare. 

La pluralità dell’unicità delle anime consente allo Spirito 
Santo di elargire la complementarietà dei suoi doni, per cui 
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 balcone, terrazzino 
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facile sarà l’unità nell’unico intento di far fiorire il deserto del 
cuore umano. 

Nella segreta speranza di ogni cuore il valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore 
Divino instaura la sede aurea delle promesse di Gesù Cristo, 
perché avvenga di esse secondo la sua Parola26. 

Ecco da ciò il dovere per le anime tutte d’essere candida 
realtà sulla quale poter, da parte di Dio, vergare la santificante 
volontà umana con la certezza che l’Amore Divino regnerà 
incontrastato quale verità e potenza creatrice di una nuova 
umanità. 

Riparare ai contraccolpi che la S. Chiesa subisce, per il 
disappunto e la veemenza del male, è azione dello Spirito Santo 
in anime che ben intendono seguire alla lettera la Parola del 
Signore ed il valore della dimensione mistica che essa 
comporta, quale creatività e potenza dell’Amore dello Spirito 
Santo. 

Per ben rimarcare tale proficua realtà emergono le opere 
sante di Dio, che dal nulla pare sorgano e nel tutto vanno a 
rendere vero servizio alla Chiesa e al Corpo Mistico, che di essa 
è l’eucaristica sostanza per i meriti di Gesù Cristo, il redentore. 

Ricevere la vita, dunque, è realtà umana dell’eredità divina 
di colui che è la vita, la verità, l’amore.  

L’amore è dunque divina realtà che lo Spirito Santo offre e 
dona perché l’Amore che è Dio possa essere amato.  

Nulla vale più di ciò a conformare la vita alla grazia e a 
confermare in grazia la vita.  
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 cfr. Lc. 1,38 
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Le supposizioni e teorie umane a nulla valgono per conferire 
luce alla luce, perché è proprio della luce illuminare le genti 
giuste sulle già esistenti verità divine, che non necessitano 
d’altro che d’essere accolte ed amate. 

Cosa manca all’uomo, che Dio col suo immenso amore non 
abbia già donato? Perché s’affannano le anime per ciò che è già 
loro per eredità divina? 

Ciò che è ritenuto mistero è causato dalla mancata 
confidenza delle anime con Dio, che ama rivelarsi a coloro che 
lo amano. 

Il valore della dimensione mistica della creatività e potenza 
dell’Amore dello Spirito Santo mette in evidenza ciò che 
l’animo umano ancora non conosce per mancanza d’amore a 
Dio, a causa della superba e umana concezione di ciò che non è 
amore. 

Sobillare le anime con false promesse è tipico delle illusioni 
del mondo e del principe del male che pretende superbamente 
di governarlo, dimentico del valore della dimensione mistica 
della creatività e potenza dell’Amore dello Spirito Santo. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



35 

11. È complessa la gamma di opere atte a 
riqualificare il genere umano 

19/3/2003 

Efficacia, efficienza, elaborazione del dono della vita, esame 
profondo della vita stessa per vivere l’eterna gloria, è 
godimento del valore della dimensione mistica della creatività 
e potenza dello Spirito Santo. 

Punto fermo è l’amore, che lo Spirito Santo certo sa 
promuovere, donare ed elevare a concetto di santità. 

Le promesse dello Spirito Santo sono conseguenti alle 
promesse stesse di Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo, che ha 
reso universalmente chiaro chi è, com’è, dov’è l’amore tanto 
chiacchierato, ma da pochi veramente conosciuto e, ciò che più 
conta, amato. 

La permissività in ordine all’amore è troppo spesso ritenuta 
libertà d’amare, che non collima con la libertà insita nella 
verità27 da Gesù stesso resa sembianza tangibile nella sua 
missione redentrice. 

Il profilarsi del buio nel mondo è conseguenza della 
schiavitù che il male infligge all’umana creatura, perciò la 
libertà, che non è tale perché non è data dalla verità, viene 
delusa, vilipesa, tradita. 

L’oggettivazione di ogni causa del bene è fonte di sempre 
nuovo bene, compiuto mediante l’aura soave del valore della 
dimensione mistica della creatività e potenza dell’Amore dello 
Spirito Santo. 

La plurivalenza del dono dell’Amore Divino non manca 

                                            
27

 cfr. Gv. 8,32 
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certo di conoscere e riconoscere, nella silente azione dello 
Spirito Santo, tutta la complessa gamma di opere atte alla 
riqualificazione del genere umano secondo la perfezione del 
segno divino, senza nulla togliere alla libertà umana di lasciarsi 
scegliere o meno per essere positiva risposta all’amore di Dio. 

L’umana creatura, infatti, non può rimanere insensibile nel 
riconoscere il valore mistico della creatività e potenza 
dell’Amore dello Spirito Santo Paraclito. 

Amare è servire l’Amore, nel duplice intento di essere 
salvati e salvare tutti i valori inerenti la salvezza stessa operata 
da Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.  

Il compianto dell’amore consiste nel riconoscerlo nella 
disperazione d’averlo perduto, per la faciloneria con la quale 
viene creduto28 al male. 

La traiettoria della luce ben sa dove e come illuminare, per 
la realizzazione della completa partecipazione umana alla 
vittoria del crocifisso sulla morte e sulle tenebre ad essa 
connesse.  

È così che il cuore umano, illuminato e convertito, può 
godere del valore della dimensione mistica della creatività della 
potenza dell’Amore dello Spirito Santo, felice presenza in ogni 
cuore che volle, vuole e vorrà rendere visibile il “sì” a Dio 
tramite le opere meravigliosamente conseguenti. 

Mistero è ritenuta la vita divina, sino al giorno in cui la 
decisione dell’anima d’essere tutta e sola di Dio non riempie la 
vita di continue scoperte e novità che rendono chiaro l’intento 
divino e la gioia di abbracciarne la sapienza. 
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 viene creduto = si crede 
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Il vincolo soave che lo Spirito Santo crea e dona ad ogni 
anima è interscambio del valore della dimensione mistica della 
vita della grazia, che si manifesta con incredibile realtà e 
l’indicibile potenza dello Spirito Santo. 

L’intransigenza del male di voler entrare a crear sfacelo 
delle anime riceve sconfitta dal dono del discernimento, che ne 
annulla l’intento e la possibilità. 

Comunione di beni, sino alla riverginizzante sostanza 
dell’anima, è gioia di pregustare dei doni divini tutta 
l’eccellenza.  

Sia ogni anima piccola arca della nuovissima alleanza, per il 
ripetersi dell’arcobaleno quale dono della vera pace universale. 

La via dei preconcetti umani non blocchi ulteriormente il 
bene che è doveroso fare per essere credibili cuori inabitati 
dalla Divina Volontà.  

Saluti con gioia ogni cuore il divenire del miracolo 
dell’amore, fortemente creativo e potentemente vincitore, per 
il volo in unità nel terso cielo delle anime della colomba della 
pace e dell’aquila candida della sapienza eterna. 
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12. L’Amore Divino sospinge il vascello della fede nel 
mare aperto della misericordia di Dio 

20/3/2003 

È nella varia e conclamata veridicità che le opere di Dio 
porgono, ad opera dello Spirito Santo, il valore mistico della 
creatività e potenza dell’Amore Divino. 

È soffio che trae le vele spiegate del vascello della fede dal 
riparo delle scogliere perché possa navigare nel mare aperto 
della misericordia di Dio, diletto e ripromessa al cuore umano 
per tutto ciò che è divino. 

Nel valore della dimensione mistica della creatività e 
potenza dell’Amore dello Spirito Santo ogni arte è sovrana 
manifestazione dell’Alfa e Omega, in ogni sua possibilità 
d’essere nell’essere supremo che è Dio. 

Rapimento ed estasi del cuore tornato bambino, 
l’abbandono assoluto nelle braccia del Padre fa sì che l’anima 
goda d’essere nulla pur nella consapevolezza di dovere a Dio 
tutto, secondo il suo disegno d’amore. 

Spirito Santo, persona divina che manifesta ad ogni anima 
l’eterno pensiero del Padre, traendo dal Cuore di Gesù Cristo la 
grazia e la magnificenza della redenzione perché sia recepita e 
messa in atto la vocazione. 

Sincera e potente, la vocazione d’essere in Dio, con Dio e 
per Dio, Amore, è aspirazione che non tarderà a divenire 
terreno fecondo per ciò che il valore della dimensione mistica 
della creatività e potenza dello Spirito Santo concederà di 
adempiere nel nome del Signore. 

La potenza unificatrice delle coscienze dello Spirito Santo è 
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fonte di unità, pace e continuità della grazia santificante, che 
immutabilmente chiama ed opera all’instaurarsi del Divino 
Volere. 

Ambiscano le anime tutte di comprendere la grandezza del 
dono che il Divino Volere è, perché molto sia il frutto che tale 
consapevolezza produce purché l’anima s’annulli in Dio Trinità. 

La santificazione e la deificazione conseguente l’innata 
volontà di adire alle vie del cielo mostra al popolo santo di Dio 
l’invincibilità propria del bene sul male, che conoscerà amara 
sconfitta. 

Commovente è l’invito che le anime ricevono dallo Spirito 
Santo per la risoluzione piena del valore della dimensione 
mistica sia della vita umana, sia della creatività e potenza dello 
Spirito Santo stesso, per il procedere delle opere sante perché 
giunga a totale compimento il disegno del Padre. 

L’irriducibilità al male non avrà più ragione d’essere, per il 
compiersi dell’assoluto Amore Divino finalmente riscoperto, 
accolto e amato con pienezza dalle anime rinnovate e sante. 

Grande è il valore della salvezza operata dalla SS. Trinità 
per il bene assoluto del genere umano, ma sarà capito solo 
dopo la purificazione in atto da parte dello Spirito Santo perché 
la luce nei cuori sia segno di rinascita della vera dignità umana, 
dal cuore colmo di riconoscenza a Dio per essere parte di ciò 
che la verità tutta intera avrà abbondantemente rivelato. 

Credere al valore della dimensione mistica della creatività e 
potenza dello Spirito Santo è continuità feconda della fede 
abramitica29, che concede alle anime spazi infiniti perché 

                                            
29

 come quella di Abramo 
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infinita è la grazia dell’amore di Dio nel cuore umano. 
Assecondare la grazia e la gioia di vivere con pienezza 

d’amore ciò che lo Spirito Santo dona è saper far maturare 
l’anima propria e altrui al sole della divina sapienza, che con 
potenza esalta la santità dei cuori.  

Concedere alla vita la vera libertà d’essere tale è dar corso 
sovrano alla dimensione mistica della vita stessa, che riconosce 
in Dio Trinità il valore proprio dell’infinito che permette alle 
anime di ricollegarsi alla realtà divina della vita stessa perché 
sia come in cielo, così in terra.  

Il connubio divino è valore della dimensione mistica dello 
Spirito Santo, che dona la sua stessa sembianza all’anima prima 
quale colomba30 messaggera d’amore, poi quale aquila31 per 
godere gli spazi infiniti della sapienza divina e le alte vette 
della santità. 

                                            
30

 cfr. Gv. 1,32 
31

 Sal. 103,5 
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Nell’evoluzione salvifica  

del pensiero umano  

tutto è riconducibile  

al lascito testamentale  

di Gesù crocifisso  

allo Spirito consolatore,  

autore e diligente esecutore  

delle promesse di Cristo stesso  

ad ogni uomo di buona volontà  

che sa condursi nelle sue vie,  

illuminato dalla sua Parola  

di verità e amore. 

 


